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SPORT

ATLETICA LEGGERA

Scotti stupisce la Fanfulla:
record dei 300 dopo 18 anni

APNEA

MANINETTI QUARTO A TORINO,
MENTRE TRE DEI SUOI ALLIEVI
GUADAGNANO UNA CATEGORIA

n Domenica è stata una giornata davvero proficua
per il gruppo di apneisti guidato da Alessandro Mani-
netti e di stanza alla Faustina. Al “1° Trofeo H2TO di To-
rino” l'ex hockeista lodigiano, in gara come di consueto
nella dinamica con attrezzi nella categoria Elite, timbra
144,93 metri e chiude in una buona quarta posizione
sulla strada dei tricolori Assoluti del 30 maggio e 1 giu-
gno nella medesima vasca dell'H2TO. Maninetti termi-
na subito alle spalle del milanese Alessio Sommacal,
suo compagno di colori all'Atlantisub e talvolta in tra-
sferta a Lodi proprio per allenarsi alla Faustina. Gli al-
lievi del lodigiano ottengono invece tutti e quattro la
promozione nella categoria superiore. Nella dinamica
senza attrezzi (nuoto a rana) Pietro Conte vince la gara
di Seconda Categoria con 75 metri e sale in Prima; nella
dinamica con attrezzi Domenico Riccardi e Alessio
Marra con 100 metri chiudono primo e secondo in Se-
conda salendo in Prima; Andrea Davini completa 75
metri, vince la prova e ottiene il pass dalla Terza alla
Seconda. Il gruppo tornerà in gara domenica a Sondrio.

LODI L'atletica giovanile lodigiana
batte un colpo davvero importante
nel “Grand Prix Fidal Milano” a Ci-
nisello Balsamo. Edoardo Scotti,
studente di prima al Collegio San
Francesco,vincei300metriCadetti
con un eccellente 36"00: il crono
cancella il record di categoria della
Fanfulla detenuto dal 1998 da Luca
Cassinari e rappresenta il minimo
pericampionati italianidi categoria
e il miglior tempo italiano Under 16
del 2015. Si tratta di un risultato
davvero promettente, soprattutto
se si tiene conto che Scotti, seguito
da Gabriella Grenoville, fa atletica
da nemmeno quattro mesi ed era al
debutto sulla distanza dopo un ini-
zio imperniato al mezzofondo: in
questa stagione aveva archiviato il
titolo studentesco provinciale di
campestre e un buon 2'46"85 sui

1000. «Ci sono fondate speranze di
ulteriori miglioramenti», il com-
mento di coach Grenoville. Per la
cronaca nel 2014 con 36" netti ai
tricolori Cadetti si sarebbe vinto
l'argento.
Nelle altre gare di Cinisello per la
Fanfulla vittorie della Cadetta Gior-
gia Barbuiani sui 2000 in 7'21"66 e
per il senior Edoardo Melloni negli
800 in 1'57"06, mentre Giulia Piazzi
è terza nel lungo Cadette e Anna
Gallotti quarta negli 80 ostacoli Ca-
dette, subito alle spalle della mele-
gnanese del Cus Pro Patria Federica
Zambelli. Per la Studentesca San
Donato tra i Cadetti doppietta
nell'asta con le debuttanti Martina
Rossi (prima con 2.30) e Matilde
Caimmi(secondacon2.20),mentre
nei 300 Beatrice Invernizzi è se-
conda e Camilla Garotta quarta: la

4x100 femminile (Favetti-Follis-
Garotta-Invernizzi) vince in 52"14.
In un meeting Assoluto a Cremona
in chiave Fanfulla buon debutto per
Clarissa Pelizzola, seconda nei 400
ostacolicon1'04"16,mentreDavide
Lupo Stanghellini sfiora l'annoso
personale dei 1500 correndo in
4'11"04.

Cesare Rizzi

CHE TEMPO!
Edoardo
Scotti
ha migliorato
li record
sociale
giallorosso
dei 300 metri
che resisteva
dal 1998

LODI Sono giornate decisamente
frenetiche quelle che si stanno vi-
vendo in casa Amatori Wasken. E
la sensazione è che adesso anche
la panchina di Aldo Belli sia a for-
te rischio. La chiusura anzitempo
della stagione, con la traumatica
sconfitta di Breganze che ha
escluso la squadra dai play off e
l’ha costretta così a dire addio an-
che al sogno di tornare in Europa,
non ha certo soddisfatto la società
lodigiana che, senza perdere
tempo, ha cominciato a fare il
punto della situazione e le prime
valutazioni sin dal giorno dopo il
ko terra veneta. E se un bilancio
ufficiale potrebbe essere fatto ve-
nerdì in una conferenza stampa
convocata dal presidente Citterio,
i primi effetti sono arrivati già
nella serata di lunedì quando la
dirigenza, presente quasi al com-
pleto al “PalaCastellotti” per l'ul-
timo allenamento dell'anno, ha
dato ufficialmente il benservito a
Paolo Trento e Francesco Rossi
che, come si sapeva ormai da
tempo, lasciano così Lodi dopo un
solo campionato. Ma quelli an-
nunciati dei due giocatori veneti
potrebbero non essere gli unici
addii che si consumeranno in
questa settimana. L'indiscrezione
clamorosa che sta sempre più
prendendo piede in queste ore in-
fatti è che la posizione di Aldo
Belli sia a forte rischio. Quella che
anche fino soltanto ad alcuni
giorni fa pareva una conferma
scontata anche per la prossima
stagione, si sta rapidamente tra-
sformando in un possibile esone-
ro che, in ogni caso, farebbe ru-
more.

Questa la cronistoria delle ultime,
concitate, ore in casa giallorossa.
Dopo il 4-3 di Breganze è comin-
ciata una serie di fitti contatti te-
lefonici tra i rappresentanti della

dirigenza. Nella serata di lunedì
Citterio e il suo staff, quasi al
completo, hanno intrattenuto
colloqui singoli con i giocatori;
quindi si sono rinchiusi in una

stanza del “PalaCastellotti” per
un confronto a tutto tondo in cui
quello dell'allenatore pare sia sta-
to il tema principale messo sul ta-
volo e dal quale all'uscita il credi-

to dell'allenatore sarebbe arrivato
ai minimi storici.
Al momento non trapela niente di
ufficiale, né tantomeno pare sia
ancora stata presa la decisione
definitiva, anche se la sensazione
è che dopo gli ultimi sviluppi le
percentuali di una riconferma di
Belli siano ormai ridotte al lumi-
cino. E anche l'atteggiamento
dello stesso 52enne allenatore lo-
digiano durante l'ultima seduta
lasciava abbastanza pensare. “Al-
dinho” è apparso visibilmente
stanco, dopo una stagione diffici-
le e logorante: ha assistito quasi
distaccato alla partitella finale dei
suoi giocatori, lasciando di corsa
il palazzetto subito dopo la fine.
Nessun discorso alla squadra,
nessuna parola scambiata con
Citterio e soci e una freddezza
quanto meno sospetta. Solo una
sensazione, ma che in questo mo-
mento di grande fermento lascia
pensare a un divorzio dopo due
stagioni tribolate.
Di certo c’è che in queste ore la
società continua a lavorare per
scegliere la soluzione migliore. I
confronti proseguono senza sosta
ed è probabile che in tal senso sa-
ranno decisivi i prossimi due o tre
giorni nei quali, non è da esclude-
re, potrebbero anche arrivare an-
nunci clamorosi. Il futuro in gial-
lorosso di Aldo Belli però sembra
ormai appeso a un filo.

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n L’ESCLUSIONE DAI PLAY OFF
FA LE PRIME “VITTIME”: I DUE VENETI SE NE VANNO

Amatori, si cambia:
addio Rossi e Trento
ma ora Belli rischia
La conferma dell’allenatore è appesa a
un filo: dopo la riunione di lunedì sera il
suo credito è arrivato ai minimi storici

STEFANO BLANCHETTI SULLE SPINE
Aldo Belli
attende la
decisione della
società, che ha
già salutato
Trento e Rossi
(qui a fianco)

VIA AI PLAY OFF SCUDETTO

AMBROSIO CI PROVA
MA VINCE IL FORTE:
GIALLOROSSI
SPETTATORI A PIEVE

n Federico Ambrosio spaventa
il Forte, che però vince nel finale a
Pieve San Giacomo e ipoteca la
semifinale scudetto. Via ai play
off con l’Amatori solo spettatori
(nelle foto di Alberto Vanelli si ve-
dono Illuzzi, De Rinaldis e il diri-
gente Mazzola in tribuna a Pieve)
e i campioni in carica messi in crisi
dai cremonesi, tra i quali come
sempre si distingue Ambrosio
(doppietta, foto a destra in alto):
finisce 4-3 per i toscani, a segno
con Motaran a 2’29” dalla sirena
dopo la tripletta di Orlandi (in alto
a sinistra). Le altre partite: Follo-
nica-Viareggio 3-4, Bassano-Bre-
ganze 4-5 e Trissino-Valdagno 5-2.


